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L’oleodotto transalpino SIOT
rischi e attività di intervento

Università Trieste 26 Maggio 2022
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• Il disastro di Seveso è il nome con cui si ricorda l'incidente, avvenuto

il 10 luglio 1976 nell'azienda ICMESA di Meda (MI), che causò la

fuoriuscita e la dispersione di una nube di diossina, una sostanza

artificiale fra le più tossiche. Il veleno investì una vasta area di

terreni dei comuni limitrofi della bassa Brianza, particolarmente

quello di Seveso.

• Il disastro, che ebbe notevole risonanza pubblica e a livello europeo,

portò alla creazione della direttiva 82/501/CEE, nota anche come

direttiva Seveso.

• Si trattò del primo evento nel quale la diossina era uscita da una

fabbrica e aveva colpito la popolazione e l'ambiente circostante.

Secondo una classifica del 2010 del periodico Time, l'incidente è

all'ottavo posto tra i peggiori disastri ambientali della storia. Il sito

americano CBS ha inserito il disastro tra le 12 peggiori catastrofi

umane ambientali di sempre.

Direttiva SEVESO
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• Sovrariempimento non segnalato di un serbatoio di jet fuel allo

Hertfordshire Oil Storage Terminal;

• Esplosione che ha causato un terremoto di 2,4 gradi Richter;

• Effetto domino: coinvolti altri 12 serbatoi;

• Edifici danneggiati nel raggio di 8 km;

• Incendio spento dopo 48 ore;

• Solo per il fatto di essere stato di domenica non ha provocato 

una strage;

• La più forte esplosione in tempo di pace in Europa

Buncefield 11/12/2005 - 06:03

• Esplosione nella azienda petrolchimica AZF (AZote

Fertilizants)

• Reazione tra dicloro-isocianurato di sodio e nitrato di ammonio

• 31 morti, oltre 2.500 feriti

• Cratere di 40 m di diametro, profondo 7 m

• Terremoto 3,4 Richter

• Esplosione udita a 80 km

Tolosa 21/09/2001 10:17
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• Incidente rilevante: un evento quale emissione, incendio o esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi

incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento e che dà luogo a un pericolo grave, immediato o

differito, per la salute umana o per l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento e in cui intervengono una

o più sostanze pericolose.

• Incendio: evento determinato dall’innesco di un gas/vapore che si può generare in vari modi: seguito di un rilascio

ad alta velocità, sotto forma di nube infiammabile (flash fire); per evaporazione da una pozza di liquido (pool fire)

oppure dalla superficie liquida all’interno di un serbatoio; per emissione di sostanze solide sottoposte a

riscaldamento; a seguito del collasso catastrofico di un serbatoio a pressione.

• Esplosione: rilascio di energia meccanica a seguito della combustione di gas/vapore infiammabile. Può avvenire

sotto forma di deflagrazione o di detonazione (1-10km/s).

Direttiva SEVESO - Definizioni

• Il deposito di greggio della SIOT ubicato nel comune di San Dorligo della Valle e la sua propaggine in mare (Marine Facility), sono

strutture classificate a Rischio di Incidente Rilevante secondo la disciplina del D.Lgs. 105/2015 - Attuazione della direttiva

2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, noto anche come Decreto o Direttiva

SEVESO in quanto stoccaggio di prodotti INFIAMMABILI in quantità superiore a quanto previsto nella colonna 3, parte 1, dell’allegato 1

– [50 ton.]

• Il decreto tratta di strutture con importanti rischi industriali correlati alla manipolazione, alla fabbricazione, all'uso o allo stoccaggio di

sostanze pericolose e che devono essere conformi ai requisiti di sicurezza previsti dalla norma stessa

• SIOT è classificato Stabilimento di soglia superiore (art. 3 comma 1 lett. c) e come tale osserva e rispetta stretti requisiti di sicurezza e

controllo

Sono escluse le stazioni di pompaggio intermedie e le pipeline di trasferimento greggio:

• ..... Art. 2, comma 2.

Il presente decreto non si applica ….. d) al trasporto di sostanze pericolose in condotte, comprese le stazioni di pompaggio al di fuori degli

stabilimenti soggetti al presente decreto;

Direttiva SEVESO - SIOT
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Gli altri impianti RIR in provincia 
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Valutazione RIR
• Rapporto di Sicurezza (RdS): documento obbligatorio per i gestori degli stabilimenti di soglia superiore (SSS) che

costituisce uno strumento essenziale per la prevenzione degli incidenti rilevanti e la limitazione delle conseguenze per

l’uomo e per l’ambiente. Esso fornisce alle Autorità competenti informazioni dettagliate sulla localizzazione dello

stabilimento, le attività svolte, i processi e i pericoli ad esse associate, gli strumenti tecnici e gestionali adottati per garantire

condizioni di sicurezza nell’esercizio degli impianti e prevenire possibili incidenti. Nel RdS vengono inoltre evidenziati gli

eventuali impatti derivanti dal rischio di incidente sul territorio circostante lo stabilimento.

• Rischio: è la probabilità che un determinato evento si verifichi in un dato periodo o in circostanze specifiche. La valutazione

del rischio consiste nella valutazione globale della probabilità e delle gravità delle conseguenze in caso di accadimento, allo

scopo di predisporre opportune misure di sicurezza.

• Scenario incidentale: quell’insieme di effetti fisico-chimici e meteorologici che si possono registrare su una determinata

area e che possono essere messi in relazione ad un’ipotesi incidentale, determinandone l’evoluzione prevedibile.

• Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS): strumento gestionale che le aziende a RIR devono obbligatoriamente

adottare. Questo deve farsi carico di alcuni aspetti fondamentali: organizzazione e personale; identificazione e valutazione

dei pericoli rilevanti; controllo operativo; gestione delle modifiche; pianificazione dell’emergenza; controllo delle prestazioni;

controllo e revisione.

Valutazione RIR - Incendio
I liquidi infiammabili si classificano ai fini della sicurezza e ai sensi del Decreto Ministeriale del

31 luglio 1934 in base alla temperatura di infiammabilità in:

• Categoria A (Ti < 21 °C): greggio, benzina, alcoli; sono i prodotti più pericolosi in quanto

estremamente infiammabili anche a temperatura ambiente e devono essere tenuti lontani da

possibili inneschi;

• Categoria B (21 °C ≤ Ti ≤ 65 °C): gasolio;

• Categoria C (Ti > 65 °C): glicerina, bitume.

Rischio incendio: provoca una radiazione termica che a seconda della intensità ha effetti

temporanei o permanenti su persone e cose
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Valutazione RIR – Rapporto di Sicurezza

EFFETTO DOMINO: Qualora le aree di

danno, generate da uno stabilimento da cui si

origina un rilascio di sostanza infiammabile, si

sovrapponessero ad uno stabilimento

recettore limitrofo, si chiede di conoscere

come debba essere analizzato il possibile

coinvolgimento dello stabilimento recettore

stesso.

Valutazione RIR - Incendio



01/06/2022

15

Valutazione RIR - Incendio

EFFETTO DOMINO: sovrapposizione

aree di danno e credibilità dello scenario

AREA DI DANNO: aree generate dalle

possibili tipologie incidentali tipiche dello

stabilimento. Le aree di danno sono

individuate sulla base di valori soglia oltre

i quali si manifestano letalità lesioni o

danni.

Valutazione RIR - Esplosione
ATEX è l’acronimo di “ATmosphere EXplosive”, ovvero atmosfera esplosiva.

Un’atmosfera esplosiva è una miscela di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori,

nebbie o combustibili in stato pulverulento con aria (comburente), in determinate

condizioni atmosferiche nelle quali, con l’innesco, la combustione si propaga alla

miscela infiammabile.

Affinché si formi un’atmosfera potenzialmente esplosiva, la sostanze infiammabile e/o

combustibile deve essere presente in una determinata concentrazione; se la

concentrazione è troppo bassa (miscela povera) o troppo alta (miscela ricca) si ha una

scarsa tendenza alla formazione di una esplosione ma si può produrre una reazione di

combustione, o addirittura nessuna reazione.

L’esplosione può avvenire pertanto solo in presenza di una sorgente di innesco e

quando la concentrazione è all’interno del campo di esplodibilità in massa o volume

delle sostanze, compreso tra il limite minimo e massimo. I limiti di esplodibilità

dipendono dalla pressione dell’ambiente e dalla percentuale di comburente presente in

atmosfera.
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Valutazione RIR - Esplosione
La Direttiva ATEX 1999/92/CE definisce i requisiti minimi in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro con presenza di atmosfere

potenzialmente esplosive; in particolare li suddivide in zone, in funzione della probabilità di presenza di atmosfera esplosiva e specifica i

criteri in base ai quali i prodotti vengono scelti all’interno di dette zone.

Simbolo Prodotti Atex
Direttiva Atex 2014/34/UE

Simbolo Zone Atex
Direttiva Atex 1999/92/CE

Valutazione RIR - Esplosione
La probabilità della presenza di un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas dipende principalmente dal grado dell’emissione e dalla

ventilazione. Questo è identificato come una ZONA ATEX. Le zone sono riconosciute come: Zona ATEX 0, Zona ATEX 1, Zona ATEX 2 e

luogo non pericoloso. Dove le zone ATEX originate da sorgenti di emissione adiacenti si sovrappongono e presentano una classificazione

diversa, nel luogo di sovrapposizione sarà applicato il criterio di classificazione più severo. Dove le zone di sovrapposizione sono della

stessa classificazione, si applicherà normalmente questa classificazione comune. In base a: Grado di Emissione della Sorgente; Efficacia

della Ventilazione; Tipo di Diluizione e Disponibilità della Ventilazione, si determina il tipo di zona ATEX (Tabella D.1 – Zone in relazione al

grado di emissione e all’efficacia della ventilazione).
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Valutazione RIR - Esplosione
Il limite inferiore di esplosività (LEL) è la concentrazione più bassa di un gas o di un vapore che brucia nell'aria.

Triangolo di fuoco Il limite inferiore di esplosività (LEL) varia da gas a gas, ma per la maggior parte dei gas

infiammabili è inferiore al 5% in volume. Questo significa che ci vuole una concentrazione relativamente bassa

di gas o vapore per produrre un alto rischio di esplosione.

Perché si verifichi un'esplosione devono essere presenti tre cose: il gas combustibile che funge da combustibile,

l'aria e una fonte di accensione (come mostrato nel diagramma). Inoltre, il combustibile deve essere presente alla

giusta concentrazione. Oltre al LEL, al di sotto del quale la miscela gas/aria è troppo magra per bruciare, c'è anche

un limite superiore di esplosività (UEL), oltre il quale la miscela è troppo ricca.

Valutazione RIR - Esplosione

Il rischio esplosione 

Classificazione ATEX
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Valutazione RIR - Esplosione

L’ESPLOSIMETRO è uno strumento appositamente concepito

per la protezione personale. Rileva da 1 a 4 gas ed è in grado di

misurare in modo affidabile gas e vapori combustibili, nonché O2,

CO, H2S, NO2 e SO2.

Valutazione RIR - Ambiente
Quanto al greggio, Il passaggio da R52/R53 (“nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per

l'ambiente acquatico”) a R51/R53 (“tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico”) ha imposto l’obbligo di analizzare i rischi di incidente rilevante derivanti da quella particolare caratteristica del petrolio.

SIOT ha quindi ripresentato il RDS nel 2011 analizzando i RIR e le ripercussioni per l’ambiente.
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Valutazione RIR - Ambiente

Valutazione RIR - Ambiente



01/06/2022

20

Valutazione RIR - Ambiente

Valutazione RIR - Ambiente
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Valutazione RIR – PEI/PEE
Piano di Emergenza Interno (PEI): l’elaborato predisposto

dal gestore degli stabilimenti di soglia superiore (SSS) con lo

scopo di controllare e circoscrivere gli incidenti, in modo da

minimizzare gli effetti e limitarne i danni per l’uomo, per

l’ambiente e per le cose; mettere in atto tutte le misure

necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle

conseguenza di un incidente rilevante; informare

adeguatamente i lavoratori e le autorità locali competenti e

provvedere al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente

dopo l’incidente.

Piano di Emergenza Esterno (PEE): l’elaborato predisposto

dal Prefetto - d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati

- per limitare gli effetti dannosi derivanti da incidenti rilevanti

sulla scorta delle informazioni fornite dal gestore. In

particolare, lo scopo del PEE è quello di: controllare e

circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e

limitare i danni per l’uomo, l’ambiente e i beni; mettere in atto

le misure necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle

conseguenze di incidenti rilevanti, in particolare mediante la

cooperazione negli interventi di soccorso con l’organizzazione

di protezione civile; informare adeguatamente la popolazione

e le autorità competenti; provvedere al rispristino e al

disinquinamento dell’ambiente dopo un incidente rilevante.

AGENDA
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Safety Performance - KPI

Safety Performance - Maintenance

Site Inspection #
MF 38
TF 37
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Safety Performance - TEST

Safety Performance - TEST
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Safety Performance - KPI

Safety Performance - KPI
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Safety Performance - Formazione

Uno strumento fondamentale per la prevenzione è rappresentato dalla formazione:

• Formazione di sicurezza pianificata di anno in anno (Piano di Formazione di Stabilimento);

• Formazione addizionale:

– Corsi sulla Behavior Based Safety (per manager, supervisori e capiturno);

– Corsi sulla conduzione dei Safety Site Visits (per manager, supervisori e capiturno);

• In SIOT Tutto il personale impiegato deve seguire un percorso formativo minimo che prevede la visione di un video sicurezza

e un test di verifica dell’apprendimento (ca. 2 h) – italiano – inglese – tedesco;

• Per attività più complesse sono previsti altri meeting obbligatori (es. con CSE, o per attività in spazi confinati) o comunque

ritenuti necessari dalla funzione richiedente.

• Nell’ultimo triennio sono state sviluppate oltre 3000 ore di formazione in materia di sicurezza

I numeri del personale impiegato: 550 dipendenti dell’indotto; Presenza media al TF tra 90 e 150 /giorno

Safety Performance - Formazione
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Safety Performance - Formazione
Trimestralmente viene inviata una newsletter a tutti i dipendenti SIOT con informazioni relative alle attività svolte dalla Società su

tematiche Seveso (implementazioni in materia di sicurezza e ambiente) e le informazioni utili (comportamenti da tenere in caso di

emergenza, numeri utili, etc..).

Safety Performance - Formazione

Mensilmente viene inviata una newsletter a tutti i dipendenti

del gruppo TAL con le informazioni relative alle attività

svolte in materia di sicurezza e ambiente, i near miss

riportati, informazioni e statistiche.
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Safety Performance - AUDIT
• Leadership e coinvolgimento;

• Organizzazione;

• Personale, competenze e comportamento;

• Valutazione dei rischi;

• Engineering & Project Management;

• Gestione delle attività e controllo delle performance;

• Gestione degli appaltatori;

• Programmazione e gestione dei costi;

• Incidenti e quasi incidenti: gestione, analisi, azioni conseguenti;

• Emergenza e gestione delle situazioni di crisi;

• Informazione e gestione delle informazioni con gli Stakeholder;

• Audit & revisioni periodiche

Safety Performance - AUDIT
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Safety Performance – ISO 45001


